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l’editoriale di questa edizione, che cade in un periodo post 
Carnevalesco e di fermento cittadino, vuole mettere in 
risalto con ironia un aspetto di alcuni «personaggi 
palmesi» che, con i loro atteggiamenti e modus operandi, 
cercano in tutti i modi di emulare le più alte divinità, 
dando vita, così facendo ad un Virus:
S.I.L.A. Sindrome di Immunodeficienza Lintronaggine 
Acuta. E' questa la sindrome che da molto tempo ha 
colpito molti cittadini palmesi, quindi sarà oggetto di 
grande impugnazione purupullistica. Dunque, Palmi 
riuscirà a debellare questo morbo atavico che l'affligge da 
tanto tempo? Scoperta questa pericolosa sindrome 
dall'entouraige palmese formato da dotti cultori della 
branca medica in collaborazione con l'Università di 
Boston, si è pervenuti alla certezza che la Città di Palmi ha 
bisogno urgentemente di una cura per contrastare la 
“PURUPUPULLA”. Questa malattia colpisce le menti di 
alcuni Palmesi con manie di grandezza assoluta. Ma 
andiamo ad analizzare quali sono i sintomi della sindrome 
ed i problemi ad essa correlati: delirio di onnipotenza, 
disturbi della personalità, manie di grandezza, auto 
elevarsi alle altezze di Governo o Divine, autovedersi 
assunti in Cielo assieme ai volti storici che fecero di Palmi 
una Città nota di Cultura, quali: Cilea, Répaci, Manfroce, e 
altri nomi che, Palmi cullò nell’alveo della sua cultura. 
Si evince che, il sistema nervoso centrale, disturbato dai 
sintomi sopra elencati, manda segnali sotto forma di frasi 
come: sono io il supereroe con superpoteri e salvero' la 
Città dal nemico cattivo cattivo, «Ma vidu eu.... stai 
tranquillu», con la percezione dall'illusione distorta di 
vedersi affacciato da Palazzo San Nicola con la nota fascia 
tricolore da Sindaco. Questo fenomeno significativo, dalla 
falsa percezione della realtà, sta diventando una grossa 

patologia, e, all'Università di Boston, si sta facendo di 
tutto per trovare il farmaco adatto per riuscire a sedare 
tale fenomeno. Dunque, tutta colpa della «purupupulla» 
ed ai suoi effetti psichici; un misto tra medicina 
purupull ist ica ed erbe magiche del la macchia 
mediterranea.
Dal punto di vista clinico pare che i primi effetti di una 
probabile cura verrebbero sedate da notevole quantità di 
benzodiazepine a gogò, per controllare gli stadi umorali 
degli individui a diversi livelli che, affetti da tale mania di 
onnipotenza, non sanno come darsi pace ripetendo 
sempre e ovunque la solita frase: «EU, EU, EU, SU SEMPI 
EU!!!». Sarà dunque un arduo lavoro, scienza medica, 
farmacologia, psicologia, psicopatologia, e lintronaggine 
in tutto un mix di buona volontà prima che a Palmi ci si 
aspetti la visita dall'alto di un Santo Salvatore. Avverrà il 
miracolo? 
Siamo tutti con il fiato sospeso, in attesa che l'Università 
emani il verdetto sulla probabile cura di tale malattia che, 
al momento, appare incurabile e morbosa. Dopo tante 
notti insonni da parte di luminari e scienziati, anche Dr. 
House, da qualche giorno si è unito al Equipe medica, che 
in sede di prima 
anamnesi ,  pare 
abbia esclamato: 
« I  s e e  h a r d » , 
t r a d o t t o  i n 
italiano: la vedo 
dura. Sembra che il 
n o t o  e  d o t t o 
m e d i c o  a b b i a 
c h i e s t o  i l 
permesso di venire 
a Palmi per cercare 

(Continua nella pagina seguente)
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di fare al più presto una diagnosi, ma i colleghi lo hanno 
sconsigliato, onde evitare di essere contagiato anch'egli 
dalla purupupulla. Voci da corridoio  raccontano che un 
infermiere abbia detto al dr. House, a voce intonata: 
«STATTI A CASA»!!! 
Una delegazione palmese è già in marcia verso Boston con 
a capo un nostro concittadino con in mano un grande 
gonfalone, in esso una simpatica scritta: ET PALMAS 
RESURGET (Palmi risorgerai)  per portare dei campioni di 
DNA, gentilmente concessi da nostri concittadini affetti 
dalla purupupulla. Una grande scritta illuminata sarà 
collocata sul monte Sant'Elia a caratteri cubutali: PAX 
AETERNA, (Pace Eterna) già pensata ed ideata dal 
comitato goliardico recupero latino negli anni 90 e 
custodita gelosamente nei terreni di nonno Peppe 
Orlando detto “garbaruso” ed ora spolverata e pronta ad 
essere messa in funzione. 
Qualora non si dovesse trovare l'antidoto giusto per 
sbaragliare, sgominare, soccombere questa malattia, che,  
come un polipo si avventa sulle menti dei palmesi affetti 
dalla purupupulla , i quali, notte e giorno, studiano come 
fare per auto innalzarsi nell'alto del cieli, sarà veramente 
difficile affrontare il futuro. 
Le suore della Città, che già da molti giorni si sono ritirate 
in preghiera in zona Rovaglioso, hanno fatto stampare nel 

proprio breviario delle lodi; una nuova giaculatoria che è 
da recitarsi per cento volte al mattino e cento la sera: 
ADIUVA NOS DEUS (che Dio ci aiuti). 
Solo ed esclusivamente un intervento Divino potrà 
scongiurare che l'effetto della sindrome purupupulliana 
possa dilagare a dismisura peggiorando la situazione e 
aggravando la patologia che, al momento, appare 
veramente difficile da gestire, visti gli effetti che essa 
produce a livello maniacale ed in particolare il sintomo 
che evidenzia lo status purupupuliano porta l’individuo ad 
esclamare «Io sono io... e tu non sei un c......!!!»
Si troverà, dunque, la via e il «violo», per far rientrare le 
menti, ormai affaticate e stanche dei nostri concittadini 
che peggiorano sempre più? 

Animati da sentimenti positivi, da profondo attaccamento 

alla  nostra comunità ed al nostro territorio, onde 

sconfiggere questo atroce male che come la «gramigna» 

infesta la nostra società, invitiamo caldamente tutto il 

popolo palmese ad unirsi e «tirate» tutti insieme verso 

un’unica direzione «senza fasce e pennacchi», per 

«SCASARE» definitivamente,  una volta e per tutte la 

nostra amata Città, sotto il grido di: «VOLARI, VOLIRI....a 

PURUPUPULLA  AVI  E’  MORIRI». 

Giuseppe Balzamà e Antonio Ruoppolo
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Prima che il terribile terremoto del 5 febbraio 1783 distruggesse la nostra Città 
portando alla morte centinaia di persone, oltre alle attuali chiese esistevano altri edifici 
di culto che si conoscono dai toponimi del luogo dove sorgevano, dai protocolli dei 
Notai e dagli scritti di qualche storico. Si apprende così che una volta c'era la chiesa di 
San Sebastiano, di San Filippo Neri, dello Spirito Santo, del Purgatorio, di Santa Maria 
dell'Uccellatore, del Rosario e di San Giorgio. Quella del Rosario che si trovava 
all'incrocio di via Rimembranze con via Gramsci della quale esiste una foto, fu 
danneggiata dal terremoto del 1894 e poi distrutta in quello del 1908. La chiesa di 
S.Maria dell'Uccellatore si trovava vicino al Cimitero ed era in attività nel 1740 come 
testimonia Silverius Napoli di Placido da Palme il quale scrive che officiavano la 
S.Messa D.Placido di Fiore e D.Antonino Fontanarosa. Dal manoscritto “Memorie 
Storiche sulla Città e Territorio di Palme 1850-1858” di Domenico Guardata, il Notaro 
Apostolico Don Domenico Collura così elenca le chiese filiali della chiesa Madre e delle 
due parrocchie: “Dentro la stessa città vi sono le seguenti chiese, cioè la chiesa di 
S.Rocco, la chiesa di S.Filippo, la chiesa del Purgatorio, la chiesa del Carmine. Fuori la 
città vi sono le seguenti chiese, cioè la chiesa di S.Fantino, la chiesa di S.Leonardo, la 
chiesa di S.Maria, la chiesa dello Spirito Santo, la chiesa di S.Giorgio, e la chiesa di 
S.Elia…nella parrocchia del Soccorso non ve ne sono. Nella parrocchia del Rosario ve ne 
sta una sola di S.Sebastiano. E nell'ambito della parrocchiale del Soccorso vi è un 
Convento dè P.P. Riformati”. 
Dopo il “Flagello” del 1783 furono ricostruite poche chiese in quanto la “Cassa Sacra”, 
una legge che sopprimeva i luoghi di culto e incamerava i loro beni per ricostruire le 
città distrutte dal sisma, prevedeva la riedificazione delle Parrocchie e chiese che 
avevano almeno 12 religiosi. Così fu riedificata la Matrice che sorgeva nella piazza 
Amendola e poi abbattuta dopo il terremoto del 1908, le due Parrocchie del Soccorso e 
del Rosario e le chiese di San Rocco e del Carmine, mentre le altre vennero demolite 
per creare nel loro sito strade e piazze secondo il progetto dell'arch. Giovambattista De 
Cousiron. Della chiesa di S.Leonardo è rimasta la denominazione e un'edicola votiva, 
mentre le chiese di San Fantino e di Sant'Elia riemersero dalle macerie e aperti al culto 
dopo decenni. Nel luogo dove sorgeva quella dello Spirito Santo si conosce solo il nome 
e forse sui suoi ruderi fu costruito nell'800 l'ospedale cittadino, mentre non è stato 
possibile conoscere l'esatta ubicazione delle due chiese di San Sebastiano e di San 
Filippo Neri. Le ricerche per rinvenire qualche testimonianza della chiesa di San Giorgio 
hanno dato sempre esiti negativi perché venivano circoscritte intorno all'omonima via 
ignorando che il nome si estendeva fino alla località “Rilievo”. Infatti, la denominazione 
di “Rilievo” è emersa da alcuni atti che ho rinvenuto nei registri comunali, dai quali si 

apprende che verso la metà dell'800 i Decurioni di Palmi, visto che la diligenza della 
posta durante l'inverno aveva difficoltà a transitare nella via del Prato (via Buozzi), 
decisero di spostare la stazione postale nella strada che conduceva a Reggio Calabria. 
Fu così scelto il luogo dove la strada S.Giorgio si immetteva nella “Strada Regia” che 
oltre ad essere più vicino alla Città, consentiva anche a Seminara di “rilevare” la posta. 
Intorno alla stazione sorse un nucleo abitato con la “Locanda del Rilievo” situata 
difronte a un imponente manufatto in muratura restaurato di recente, che ha tutte le 
caratteristiche per poter pensare che si tratta della facciata dell'antica chiesa di San 
Giorgio. 
La sua esistenza risulta in un decreto emanato nel 1085 da Ruggero il Normanno col 
quale il Re aggrega le 
chiese di S.Michele de 
Bitica e S.Giorgio de Palmis 
a quella di S.Maria e dei 12 
Apostoli di Bagnara da lui 
stesso eretta. La chiesa di 
San Michele (Sammiceli) in 
V i t i c a ,  a n c h ' e s s a 
scomparsa, è citata in 
p r e c e d e n z a  d a  S a n 
Bartolomeo che scrivendo 
la vita di San Nilo riferisce 
che “non lontano dal 
monastero (di S.Mercurio, 
poi di San Fantino Abate) 
nell'alto di una rupe vi era 
una grotta con un altare 
dedicato a San Michele 
Arcangelo”. Il manufatto 
dopo il recente restauro è chiamato “Arco del Rilievo” per l'arco a tutto sesto che 
evidentemente doveva essere che il “Rosone” della chiesa. Se l'ipotesi si dovesse 
rivelare giusta l'imponente muratura sarebbe la più antica costruzione di Palmi.        

Le	antiche	chiese	di	Palmi

Francesco Lovecchio

Esibisci questo coupon presso i nostri punti vendita e riceverai uno SCONTO DEL 20%

INSTALLAZIONE IMPIANTI GPL

€ 800,00



La ditta nasce nel 1979 ed è,da oltre trent'anni attiva nella progettazione e costruzione di infissi e carpenteria metallica. 
Sempre aggiornati su tutte le novità del settore, ci impegniamo ad offrire un servizio qualificato e moderno, in linea con i più alti standard qualificativi.

L'offerta dell'azienda viene modellata sulla base delle reali necessità della clientela, così da soddisfare sempre anche le richieste più specifiche.
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- Pizze in teglia «Margherita» � 8,00
- Pizze in teglia «Vari gusti» � 9,00
- Pizza grande tonda � 3,00 - Farcita � 4,00
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Pasqualino Esposito è un dolcissimo ragazzo di Napoli, 

affetto sin dalla nascita da una malattia chiamata 

osteogenesi imperfetta, definita anche ossa di vetro, 

che porta una grave fragilità delle ossa ed è costretto a 

trascorrere la sua vita su un lettino con tanta sofferenza.

"Tuttavia mi reputo una persona solare e con una forza 

da leone" dice Pasqualino Esposito.

Appassionato di cinema e fiction, Pasqualino è stato 

protagonista di molti red carpet del festival del cinema di 

Roma e non solo.

"Devo ringraziare il direttore artistico della festa del 

cinema di Roma, Antonio Monda e Valeria Allegretti 

dello staff del festival, che mi hanno permesso durante il 

festival di passeggiare sul red carpet dell'auditorium e di 

fare le foto con le mie star preferite. Ogni anno diventa 

un appuntamento fisso il festival ed ormai colleziono 

foto con tanti attori sia italiani che internazionali"!

Qual'è il sogno nel cassetto di Pasqualino Esposito?

"Vorrei girare un film o una fiction ed essere l'interprete 

principale: un film che ha come messaggio la malattia 

che mi ha colpito per essere testimone che la disabilità 

non è solo un dramma. 

Mi piacerebbe tanto realizzare questo progetto con il 

regista Riccardo Milani che devo ringraziare per avermi 

fatto incontrare la mia cantante preferita, Laura Pausini!

Ma devo ringraziare anche la giornalista, scrittrice 

Emanuela del Zompo che è stata la promotrice di tutto 

questo meccanismo ai festival.... con lei sono iniziate le 

foto sui carpet e gli incontri con gli attori!"

T.V.B.

Pasqualino Superstar infiamma il red carpet del 
Festival del Cinema di Roma. Un vip tra i vip.

Emanuela Del Zompo
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In tempi di persistente crisi economica la chiusura di un 
esercizio commerciale non fa notizia. 
Altra cosa invece è quando a chiudere la propria attività è un 
negozio dalle antiche tradizioni familiari e soprattutto se questo 
avviene nei piccoli centri in cui le relazioni interpersonali 
costituiscono il tessuto sociale della comunità locale …
Già da qualche mese a Palmi ha chiuso il negozio dei F.lli 
Muratore, che definire storico non è esagerato dal momento che 
esso, allocato a soli cinquanta metri da Piazza I° Maggio, era 
considerato da oltre mezzo secolo un riferimento commerciale 
della città. La chiusura purtroppo è stata conseguenza 
ineluttabile della morte del titolare ed Amministratore, strappato 
a questa vita da un brutto male e che da vari decenni  aveva 
prima con i genitori  gestito  la Ditta divenuta negli anni rinomato 
polo commerciale cui facevano riferimento tante imprese 
edilizie e tanti privati per i loro acquisti .
Prima dell'amico di tutti, di Pierluigi  cioè – per alcuni solo Piero -,  
sono i suoi genitori, il simpatico Don Luigi e la dolce moglie Lina 
Pipino, sua compagna di sempre, che meritano un ricordo per la 
loro simpatia, signorilità ed affabilità e che li distingueva anche 
per la dedizione al lavoro che hanno saputo trasmettere ai loro 
figli. Tra questi, Pierluigi aveva fatto tesoro degli insegnamenti 
genitoriali e ad una riconosciuta professionalità e competenza , 
univa la spontanea simpatia e l'apertura del suo carattere per cui 
ogni vendita più che una transazione commerciale si rivelava 
anche come pretesto ed occasione per interagire 
simpaticamente con il cliente e magari parlare di altro. 
Chi lo ha conosciuto potrà solo confermare queste sue innate 
doti di simpatia, ironia ed intelligenza che egli profondeva in tutte 
le sue attività extra-lavorative, nelle sue passioni, tante, le cui 
frequentazioni  aveva ridotto solo per dedicarsi alla propria 
famiglia, la moglie Carmela ed i suoi figli Antonio e Giulio… ! 
A Palmi molti lo ricorderanno come appassionato dirigente e 
“Jolly tuttofare” della Pallacanestro Palmi che negli anni settanta 
ed ottanta, tante soddisfazioni e visibilità sportiva ha dato alla 
città … !  Anche la sua convinta militanza in discipline di 
pensiero esistenziale, ne faceva persona colta e riflessiva , in 

q u e s t o   s o l o 
a p p a r e n t e m e n t e 
“d issociata”   da a l t r i 
atteggiamenti volutamente 
molto più leggeri  ma non 
per questo meno seri .
Nel ricordo, una menzione 
particolare merita anche Il 
“ p i z z o l o ”  ;  c o s ì  e r a 
chiamata la soglia della 
vetrina di quel negozio, ed 
era il posto dove, seduto, 
soprattutto nei pomeriggi 
estivi  o poco prima della 
chiusura serale, magari 
sotto la luce del lampione 
civico, Piero era solito 
intrattenersi  con gli amici 
e conoscenti  a parlare di tutto, anche di politica e con quella 
vena a volte polemica, spesso seriamente critica,  ma 
soprattutto a scherzare su ogni cosa. 
Dopo tante ore al lavoro infatti, quello del pizzolo per lui era uno 
sfogo di tante tensioni accumulate, dal momento che la “taralla 
2.0” - di cui lui era studioso e cultore trovava complice sponda in 
tanti amici con i quali si intratteneva nei momenti di riposo con 
quella allegria ed ilarità che costituiva carattere distintivo del suo 
essere. Indimenticabili sono i discorsi e le «macchiette» con il 
compianto Prof. Mario Bagalà (vedi foto). 
Certamente la chiusura del negozio,  improvvisa  così come è 
stata la sua scomparsa, rappresenta per Palmi, nel suo piccolo 
la fine di un’epoca e al contempo una triste similitudine con una 
vita, quella di Pierluigi, spesa  in quella storica via Ten.  Aldo 
Barbaro, che lo ha visto sempre presente al lavoro e conosciuto 
da tutti come abile commerciante e stimato  per le sue immense 
virtù umane per le quali verrà ricordato dai suoi concittadini 
come figura degna di rispetto. 

Un	ricordo	dovuto	!

MM



Giuseppe, non lo vedevo da tantissimi anni. Lo incontrai nelle vacanze di 
natale. Era venuto per far visita ai genitori al cimitero e per trascorrere le 
feste con i fratelli. Ormai risiede al nord con la famiglia, dove lavora in una 
pubblica amministrazione, in attesa di una imminente pensione. E' stato 
un piacere incontrarlo e, dopo i calorosi saluti, come spesso accade, ci 
scambiammo notizie sulla nostra vita rievocando anche il passato. Mi 
aveva dato l'impressione che lui aspettasse di parlarne, quasi desideroso 
di raccontare il suo trascorso. Sapeva che io ero a conoscenza della sua 
giovinezza, macchiata da comportamenti indegni, non consoni ai sani 
principi della sua famiglia. Nel suo racconto “fiume”, era come se volesse 
mettere insieme i pezzi delle nefandezze, per togliersi, forse, il peso di 
quel rimorso che il tempo probabilmente non aveva cancellato. La storia 
di Giuseppe, è simile a quella di tanti altri ragazzi che scelgono la via della 
tossicodipendenza. Tutto ebbe inizio per curiosità, per gioco, insieme ai 
suoi migliori amici, in quella piazza Amendola che definì maledetta; 
giusto per fare qualcosa di diverso, per sentirsi protagonista, 
trasgressore di ciò che la società rifiutava. Aveva 15 anni. Lo spinello 
accompagnato all'alcol, era stato il primo passo, quello che lo aveva fatto 
cambiare radicalmente nel carattere e nel comportamento. Poi passò alla 
droga pesante. I genitori non sapevano nulla, finché un giorno alle tre di 
mattina bussarono alla sua porta i carabinieri per un mandato di arresto.  
La consapevolezza di quello che era accaduto, aveva messo nella 
disperazione i suoi familiari che fino a quel momento non gli avevano fatto 
mancare niente e che avevano dovuto subire le sofferenze provocate 
dalla sua vita da tossicodipendente. Si vergognavano di lui, ma 
nonostante ciò, non lo avevano mai abbandonato. I suoi fratelli, ragazzi a 
modo, le avevano tentate tutte. Raccontò che suo padre, di indole buona, 
stimatissimo a Palmi, un giorno d'estate, preso dalla disperazione, non 
vedendolo rientrare, uscì alle prime ore del mattino, per cercarlo, 
trovandolo “nell'odiosa piazza”, per terra ubriaco e “fatto”, in compagnia 
dei suoi amici. Lo prese e lo portò a casa. Per papà, vedere il figlio in 
quelle condizioni, fu un dolore immane che lo aveva segnato per tutta la 
vita. Quel dolore, quotidianamente rinnovato, che in seguito fu la causa 
della sua sofferenza cardiaca, anche perché si sentiva in colpa per non 
avere percepito i primi segnali di malessere del figlio. 
Quando fu arrestato per la seconda volta, Giuseppe, cadde in una 
profonda depressione pensando ai suoi genitori e ai fratelli, per tutti i 
dispiaceri che aveva procurato loro, a tutte le amicizie distrutte e a tutto il 
male che aveva fatto a se stesso. Aveva avvertito un'enorme 
responsabilità al punto da meditare a un gesto estremo. Sentiva la sua 
vita estremamente vuota e inadeguata per la sua famiglia, dove 
regnavano sani principi. Percepiva che aveva toccato il fondo. Uscito dal 

penitenziario, nel quale era rimasto meno di un mese, riprese a 
frequentare il Liceo Classico, dove fu accolto con grande responsabilità 
dai suoi insegnanti, che ricorda con gratitudine e affetto. Ma il pericolo 
che il “mostro” poteva ripresentarsi era sempre vivo. La svolta che lo 
aveva fatto guarire da quella “malattia dell'anima”, fu un gesto di suo 
padre che, non smise mai di lottare. Un giorno gli fece recapitare sul suo 
comodino una pagina della Gazzetta del Sud che riportava la notizia di un 
giovane palmese, con precedenti per droga, assassinato a colpi di arma 
da fuoco, in un paesino della piana. Il ragazzo era uno dei suoi compagni 
d'infanzia. A distanza di un paio di mesi un altro suo amico fu trovato 
morto per overdose, in una stanza della sua abitazione. Per Giuseppe, 
quegli avvenimenti, che gli procurarono molti dolori e lo fecero riflettere, 
avevano avuto il sapore di una vera catarsi che gli permise di laurearsi in 
legge e ritrovare la strada della vita. 
Dai racconti di quelle immane tragedie che avevano scosso la comunità 
palmese, era emerso quanto era viva la paura che simili episodi 
potessero tuttora verificarsi. Lo sfogo accorato di Peppe che, criticava lo 
scempio della legalizzazione, sembrava un richiamo e un messaggio ai 
giovani, per dire “no ad ogni tipo di droga e alcol”. La droga e l'alcol, aveva 
chiosato ancora, sono un ingannevole e illusorio piacere che portano 
irreversibilmente alla “morte cerebrale” e spesso anche fisica. Per lui, 
rafforzare l'efficacia dei servizi di controllo del territorio da parte di tutte le 
forze dell'ordine, anche con la collaborazione dei cittadini, poteva essere 
l'antidoto per allontanare in parte, il pericolo da avvenimenti spiacevoli. 
Giuseppe chiuse la 
c o n v e r s a z i o n e , 
citando un aforisma: 
“Comprare droga è 
come comprare un 
b i g l i e t t o  p e r  u n 
mondo fantastico, ma 
il prezzo di questo 
biglietto è la vita”. 
Ricordando i suoi 
genitori, si riempì gli 
occhi di lacrime e mi 
salutò.

    

La vita è un dono: non sprecarla

Rocco Cadile     
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A. :“La santa setta”edito da Laruffa, un terzo saggio, una 
seconda fatica dedicata alle donne e agli uomini delle 
Forze dell’Ordine, angeli della sicurezza:
L.: Ho scritto “La santa setta”  attraverso l’analisi delle più 
significative operazioni contro la ‘ndrangheta, realizzate dalle 
donne e dagli uomini delle Forze dell’Ordine e osservando la 
realtà che ci circonda, oltre a descrivere la ‘ndrangheta in ogni 
aspetto, anche quella infiltrata nell’antimafia alla ricerca di 
fondi e di consensi, ho raccontato dell’efficienza dei sistemi di 
contrasto, Forze dell’Ordine e Magistratura, abbiamo gli 
investigatori migliori al mondo che nonostante tagli e turni 
massacranti, riescono continuamente a portare a termine 
importanti operazioni contro la criminalità organizzata. Ho 
deciso di dedicare anche questa edizione del mio libro agli 
uomini e alle donne delle Forze dell’Ordine, delle Forze 
Armate e dell’Intelligence che si occupano della nostra 
sicurezza senza sosta e con tanti sacrifici, in un territorio 
spesso ostile, che non riconosce a queste persone alcun 
merito, anzi li umilia, mortificando in questo modo la sicurezza. 
Questi instancabili lavoratori si scontrano ogni giorno con ogni 
sorta di criminale senza scrupoli, in una realtà ancora più 
spietata che li vorrebbe ulteriormente esposti ad ogni sorta di 
ritorsione. Rischiano in prima persona per arrestare i peggiori 
latitanti o per immobilizzare killer e disonesti armati, esaltati da 
alcol e droghe, la politica deve consentire a Carabinieri, 
Poliziotti e Finanzieri di operare per poter difendere i cittadini in 
assoluta sicurezza, servono garanzie funzionali.
A.: Quando e come nasce questa straordinaria forza?
L.: Non mi abituerò mai alla parola “straordinaria”, perché deve 
essere “normale” e insito nella coscienza e nella condotta di 
ogni cittadino onesto, dovrebbe essere una regola e invece, 
aimè, è ancora un’ eccezione schierasi dalla parte della 

legalità e delle Forze dell’Ordine per questo ho voluto 
approfondire i miei studi su come invece maturasse 
l’inclinazione contraria, prevalente in certi contesti, quella 
avversione nei confronti delle Forze dell’Ordine e di 
conseguenza nella legalità. Ho riscontrato che la differenza 
fondamentale è connessa alla famiglia e al percorso formativo. 
Oltre ad avere la fortuna di nascere in una famiglia onesta 
dove i valori vengono trasmessi con gli esempi e con i sacrifici 
che un figlio percepisce e acquisisce inevitabilmente. Fin da 
giovanissima mi sono guardata attorno, ho preso atto della 
realtà che ci circonda e non ho mai avuto dubbi, non rimpiango 
pizze e discoteche, mi entusiasmavano di più le iniziative che 
realizzavo insieme ai ragazzi del movimento antimafia 
“Ammazzateci tutti”. 
In questo percorso 
abbiamo capito due 
cose fondamentali, 
chi intende parlare di 
legalità deve farlo 
gratis e dalla parte 
degli uomini e delle 
donne delle Forze 
dell’Ordine. devono 
smetterla di elargire 
ingenti fondi per le 
p a s s e r e l l e  d e i 
radical chic, mentre 
pe r  Ca rab in ie r i , 
P o l i z i o t t i  e 
Finanzieri, non si 
trova il giubbotto 
antiproiettile per tutti 
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nelle più rischiose operazioni antimafia.
A.: Falcone disse durante una storica intervista che la 
mafia è un fatto umano e come tale destinata a finire, il tuo 
pensiero.
L.: L’unico fattore che rende influente la ‘ndrangheta è il 
consenso sociale, se i cittadini negassero il proprio consenso 
a boss e ad affiliati, renderebbero la criminalità organizzata 
priva di potere, di quella facoltà di disporre e di controllare interi 
territori, molte coscienze e persino la nostra economia. Il 
malavitoso deve restare in carcere e non deve avere nessuna 
opportunità di esercitare la propria forza intimidatrice verso i 
cittadini. Allo stesso modo qualche cittadino dovrebbe 
piantarla di conferire consenso sociale ai mafiosi e anziché 
fare la fila al bar ad offrire il caffè a boss e ad affiliati, dovrebbe 
farla in caserma per segnalare e denunciare, perché la 
sicurezza deve essere un obbiettivo comune tra cittadini e 
Forze dell’Ordine.
A: Nel tuo libro “La santa setta” quale messaggio lanci ai 
giovani della nostra Calabria?
L: Di non caderci, a prescindere dal contesto sociale nel quale 
si nasce la nostra esistenza la determiniamo noi con le nostre 
scelte. Le ‘ndrine si costruiscono la propria propaganda 
esterna per attrarre consensi, adesso utilizzano persino i 
social che usano anche per lanciare messaggi diretti, dove 
prendono parte giovanissimi, estranei a contesti criminali, 
insieme a  componenti di famiglie di ‘ndrangheta e a 
personaggi legati ad attività criminali di spaccio e di 
coltivazione della droga. Mi rendo conto che anche i sistemi 
che dovrebbero tutelare i minori non funzionano, vedere una 
assistente sociale che opera in una delle roccaforti della 
‘ndrangheta, che pubblicamente si scambia reciproci 
complimenti con gli amministratori di questi “gruppi”, è un 
chiaro esempio di come i giovani a rischio possono contare 
solo su chi ha il buon cuore di esporsi, fare il proprio dovere e 

segnalare. Ci stiamo occupando, con la nostra rete di 
associazioni e sindacati di polizia, di elaborare soluzioni 
determinanti, i social sono completamente fuori controllo, 
strumento di ogni sorta di criminale senza scrupoli, 
contestualmente ci occupiamo di segnalare direttamente con 
esposti e denunce in procura giovanissimi in bilico e condotte 
deplorevoli da parte degli adulti. Si nascondono troppe insidie, 
sui social non troviamo solo il criminale orgoglioso di esserlo, 
ma anche condotte più subdole, gente, che nulla a che fare 
con la legalità che espone in primo piano immagini di Falcone 
e Borsellino sempre per celare, qualcuno in maniera molto 
maldestra, i soliti turpi scopi, consenso sociale , finanziamenti 
pubblici e diffusione di ideologie pericolose.  I cittadini che 
nascono in contesti come questo hanno gli strumenti per 
carpire il significato di molte condotte, possono decifrare 
segnali per altri indecifrabili, non comprendono solo il senso di 
semplici parole ma anche dei silenzi e persino degli sguardi. 
Conoscono 
perfettament
e parentele, 
affiliazioni e 
frequentazio
n i  m e g l i o 
dell’intelligen
ce. Non è un 
c a s o  s e  i 
m i g l i o r i 
investigatori 
nascono in 
contesti del 
genere. 

Antonio Ruoppolo
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Dopo aver brindato al nuovo anno, mercoledì 4 
gennaio, presso il “The Harp-Thea Room” di Palmi, in 
una serata nella quale il freddo 
avrebbe anticipato l'arrivo della 
neve, Chiara Ortuso, docente di 
lettere e filosofia, e Giuseppe 
F i o r i n o ,  d o c e n t e  d i  a r e a 
umanistica, con la moderazione 
della prof.ssa Roberta Comerci, si 
sono intrattenuti, assieme a parenti 
e amici, per presentare le loro 
ultime due opere letterarie “Vuoti 
d'aria. Sulle cime del pensiero” e 
“Storie colorate”.
La serata, molto interessante, nella 
quale quasi tutti i presenti sono 
stati coinvolti in un interessante 
dialogo-dibattito, con gli autori delle due opere, ha 
messo ancor di più in evidenza, qualora ce ne fosse 
stato bisogno, le capacità di Chiara, che attraverso 
una raccolta di pensieri, aforismi e riflessioni ci spiega 
varie tematiche esistenziali che ci pongono molteplici 
interrogativi, e Giuseppe, che in un racconto frutto 
della sua spiccata e originale fantasia, ci fa conoscere 
tante storie, animate da diversi personaggi, che ci 
toccano profondamente nel momento in cui ne 
scopriamo il bene che li guida. Due opere, 

apparentemente, slegate tra di loro ma che in realtà si 
possono, tranquillamente, legare l'un l'altra come 

affermato dagli stessi autori.
Al giorno d'oggi… l'antica arte dello 
scrivere… merce rara, ma di una 
straordinaria ricchezza (che solo 
leggendo un buon libro, chiudendoci 
nell'apparente silenzio, può penetrare 
nel più profondo del nostro animo), è un 
qualcosa di prezioso quanto elevato, 
come lo dimostrano Chiara e Giuseppe, 
ai quali bisogna dire semplicemente 
grazie per il loro contributo a far 
crescere quel sapere… interrogando la 
filosofia… o interrogando la fantasia… 
del quale ognuno di noi, in maniera, 
oserei dire, del tutto naturale, dovrebbe, 

quotidianamente, nutrirsi ed esserne sempre alla 
continua ricerca. 
Chiudo, e come non potevo, questo mio breve articolo, 
ispirato dagli stessi autori delle due opere e che avrei 
voluto scrivere, intingendo la penna nel calamaio, su 
un foglio, magari, ingiallito, con un aforisma sullo 
scrivere dello scrittore Italo Calvino… “Scrivere è 
sempre nascondere qualcosa in modo che venga poi 
scoperto”.

L'antica arte dello scrivere

Francesco Lacquaniti
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oggi, si avvale degli ultimi "gingilli" costruiti dalla 

famosa casa produttrice TECHNOGYM e 

precisamente SKILLMILL che è un prodotto che 

permette agli atleti di migliorare potenza, 

velocità, resistenza e agilità in modo sicuro, 

coinvolgente ed efficace. 

Una soluzione unica per offrire un'ampia varietà 

di esercizi e per costruire sessioni di allenamento 

efficaci, utili a tutti i partecipanti. 

L'altro prodotto denominato EXCITE CLIMB 

(simulatore di gradini) è stato studiato per atleti e 

utenti esperti che possono sfruttare tutti i 

vantaggi, quali, quello di bruciare calorie, per il 

condizionamento aerobico, per tonificare e 

scolpire. 

La grande importanza di migliorare il proprio 

corpo, attraverso attrezzi di grande qualità, 

studiati per dare dei risultati brillanti, queste due 

nuove creazioni sopra citate sono la risposta 

giusta alle esigenze degli sportivi che potranno 

allenarsi con enormi vantaggi, raggiungendo 

mete desiderate da tempo. 

A L T A   T E C N O L O G I A
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Vi informa che prossimamente sarà organizzato un evento per 
la presentazione ufficiale della 
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